
     
 

 

 

Protocollo di Intesa 

tra 

Fondazione Golinelli, con sede legale a Bologna in via Paolo Nanni Costa 14, C.F./P.IVA 

0393010371, rappresentata dal Presidente Andrea Zanotti, nato a Trento (TN), il 02/04/1957, e 

residente a Bologna (BO), in via San Petronio Vecchio 2.   

   E 

Unioncamere Emilia-Romagna, con sede in Bologna, in Viale Aldo Moro, 62, C.F 80062830379, 

P IVA 02294450370, rappresentata dal Presidente Alberto Zambianchi, nato a Forlì (FC) il 

18/08/1951 e residente a Forlì (FC), in viale Vittorio Veneto, 92 

PREMESSO CHE: 

 Fondazione Golinelli (di seguito FG) ha come propria attività principale quella di promuovere 

la formazione, la ricerca scientifico-tecnologica e la diffusione delle conoscenze, favorendo 

quei processi scientifici e comunicativi volti al dialogo ed alla contaminazione tra discipline 

diverse, partecipando ad iniziative relative non solo alla didattica e alla formazione, ma anche 

al trasferimento tecnologico e al sostegno di nuove realtà imprenditoriali, favorendo l’ingresso 

di giovani nel mondo delle attività produttive e dei servizi. 

 FG possiede competenze specifiche nell’ambito della formazione e della comunicazione della 

scienza, dispone di una struttura organizzativa articolata in molteplici aree progettuali 

(educazione, formazione, ricerca, trasferimento tecnologico, incubazione, accelerazione e 

venture capital) e di un centro, “Opificio Golinelli, cittadella per la innovazione, la conoscenza 

e la cultura” di 14.000 mq a Bologna che comprende anche G-Factor, incubatore-acceleratore 

di Fondazione Golinelli, il Centro Arti e Scienze Golinelli, il laboratorio territoriale Opus 

Facere finanziato dal MIUR e il Competence Center Bi-Rex finanziato dal MISE. Promuove 

manifestazioni, congressi, esposizioni e mostre; istituisce corsi di preparazione e 

perfezionamento; collabora con altri Enti, pubblici, privati e no-profit; svolge attività di 

consulenza e, in generale, ogni attività connessa alla ricerca ed alla comunicazione e diffusione 

scientifica; effettua ricerche e studi sul contributo che le scienze possono portare sull’uomo e 

sull'impatto che la scienza ha sulla società e sui problemi che ne derivano di ordine sociale, 

etico, culturale ed artistico; 

 FG realizza a livello nazionale attività di didattica innovativa nei settori tecnologico e 

scientifico, destinate a studenti della scuola dell’infanzia, del primo e del secondo ciclo, degli 

ITS e dell’educazione degli adulti, anche attraverso metodologie di laboratorio e format 

sperimentali e promuove attività di formazione permanente di docenti e dirigenti della Scuola 

di ogni ordine e grado per la promozione dell’innovazione scolastica;  



     
 

 

 FG ha lanciato il programma di sviluppo pluriennale “OPUS 2065”, per la creazione di percorsi 

innovativi di didattica e di formazione per studenti e docenti, al fine di promuovere la ricerca 

interdisciplinare e di supportare nuove attività imprenditoriali; 

 FG progetta percorsi multidisciplinari per stimolare i giovani, le loro attitudini e la loro 

creatività, per educarli all’imprenditorialità, per valorizzare e sviluppare le loro soft skills, 

prepararli ad affrontare la complessità e imprevedibilità del futuro, avvicinandoli nel modo più 

creativo possibile al mondo del lavoro e stimolando in loro una mentalità imprenditoriale, la 

consapevolezza e l’accettazione del rischio e la sperimentazione attiva e concreta; 

 il MIUR e Fondazione Golinelli hanno siglato nel 2016 un protocollo d'intesa con l'obiettivo di 

"potenziare le attività di formazione permanente degli insegnanti delle Scuole di ogni ordine e 

grado e dei dirigenti scolastici del territorio nazionale per la promozione dell'innovazione 

scolastica"; 

 Fondazione Golinelli è soggetto accreditato dal MIUR per la formazione del personale della 

Scuola (decreto prot. Nr. AOODPIT.595 del 15/07/2014 e direttiva Miur 170/2016) con 

conseguente diritto, nei limiti previsti dalla normativa vigente, al riconoscimento dell'esonero 

dal servizio del personale scolastico che partecipa ai corsi. È inoltre Centro di servizio e di 

consulenza per le istituzioni autonome dell'Emilia-Romagna; 

 Unioncamere Emilia-Romagna (di seguito UCER) coordina attività comuni alle Camere di 

commercio dell’Emilia – Romagna, in particolare per rendere più efficaci l’attuazione sui 

territori di alcune funzioni asegnate dalla legge alle stesse Camere di commercio dalla 

normativa di riordino di cui al d.lgs. 219/2016; 

 in particolare UCER coordina un progetto finalizzato all’attuazione delle funzioni camerali 

previste dalla legge in materia di orientamento al lavoro ad elle professioni e, soprattutto, 

inerenti la transizione dalla scuola all’università e al lavoro; 

 UCER ha sottoscritto, a tal fine, un protocollo d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale con 

l’obiettivo di collaborare per “promuovere l’attivazione di percorsi di alternanza scuola – 

lavoro e ogni altra iniziativa che persegua l’obiettivo di coniugare le finalità educative del 

sistema dell’istruzione con le esigenze del mondo produttivo, nella prospettiva di una maggiore 

integrazione tra scuola e lavoro e dello sviluppo delle competenze degli studenti in linea con le 

richieste del mondo del lavoro”; 

 nell’ambito del suddetto protocollo UCER si è impegnata a “contribuire a realizzare eventuali 

corsi di formazione rivolti a dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo delle 

istituzioni scolastiche interessate dai percorsi”, nonché “a proporre alle istituzioni scolastiche 

interessate incontri periodici con esperti per l’approfondimento delle tematiche inerenti la 

cultura d’impresa e le caratteristiche economiche, sociali ed occupazionali dei territori, rivolti 

a studenti e docenti”;  



     
 

 

CONSIDERATO CHE 

 con l’art. 18 comma 9 della legge 580/93, così come modificata ed integrata con il d. lgs. 

219/2016, è istituito un Fondo di Perequazione, sviluppo e premialità presso l’Unioncamere 

italiana, al fine di rendere omogeneo su tutto il territorio nazionale l’espletamento delle 

funzioni attribuite da leggi dello Stato al sistema delle Camere di commercio, nonché di 

sostenere la realizzazione dei programmi del sistema camerale, riconoscendo premialità agli 

enti che raggiungono livelli di eccellenza; 

 l’Ufficio di Presidenza di Unioncamere italiana, con delibera del 3 aprile 2019, ha avviato la 

gestione progettuale del Fondo di Perequazione destinandovi le risorse delle annualità 2017 

e 2018 e approvando quattro programmi, con le relative schede di sintesi dei contenuti dei 

programmi stessi, ai quali le Camere di commercio, anche per il tramite delle Unioni 

regionali, avrebbero potuto aderire entro la successiva data del 20 giugno 2019; 

 con delibera n. 31/2019 del 4 giugno 2019 la Giunta di Unioncamere Emilia - Romagna ha 

approvato quattro progetti da presentare al Fondo di Perequazione 2017/2018 tra i quali 

anche quello intitolato “Orientamento, domanda e offerta di lavoro”, dando mandato agli 

uffici di Unioncamere Emilia - Romagna di procedere in tal senso previa adesione delle 

singole Camere;  

 il progetto“Orientamento, domanda e offerta di lavoro”, al quale hanno aderito tutte le otto 

Camere di commercio della regione, è articolato in attività di “Preparazione, pianificazione 

e governance complessiva” ed in due aree di lavoro: a) Progettazione e realizzazione di 

azioni per il raccordo scuola lavoro” e b) Sviluppo di servizi e strumenti innovativi per 

l’orientamento al lavoro e alle professioni, le politiche attive per le transizioni al lavoro e il 

supporto alla certificazione delle competenze”; 

 il progetto approvato prevede, nell’ambito dell’area di lavoro di cui alla precedente lett. a), 

la “Sperimentazione di percorsi di qualità per le competenze trasversali e l’orientamento” 

ed in particolare lo sviluppo di percorsi finalizzati all’educazione imprenditoriale nelle 

scuole; 

 Unioncamere Emilia – Romagna ha presentato il progetto nel rispetto delle scadenze fissate 

e l’Unione italiana, con lettera del 1 agosto 2019 ha comunicato che l’Ufficio di Presidenza 

ha approvato, su proposta dell’apposita Commissione di valutazione del Fondo di 

Perequazione, le adesioni presentate da tutte le otto Camere di commercio dell’Emilia- 

Romagna per il tramite dell’Unione regionale, approvando altresì le spese previste ed 

assegnando un contributo corrispondente al 100% delle spese approvate per il progetto 

stesso; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 



     
 

 

ARTICOLO 1 

FG e UCER si impegnano a collaborare nei seguenti ambiti: 

 promozione di progetti innovativi di orientamento in entrata e in uscita e percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento (ex alternanza scuola lavoro) che favoriscano il 

dialogo e la collaborazione tra il mondo della scuola e il mondo delle imprese; 

 diffusione della competenza dell’imprenditorialità intesa, secondo l’EntreComp 

(Entrepreneurship Competence Framework) pubblicato dalla Commissione Europea, come 

una competenza trasversale chiave in tutte le sfere della vita; 

 formazione degli insegnanti con particolare attenzione alle metodologie didattiche 

innovative e alla educazione alla imprenditorialità. 

 

ARTICOLO 2 

Unioncamere Emilia – Romagna ha espressamente individuato nella pianificazione esecutiva delle 

attività del progetto “Orientamento, domanda e offerta di lavoro” ammesso ai contributi del Fondo 

di Perequazione 2017/2018, la prospettiva di una collaborazione con FG finalizzata alla 

progettazione dei contenuti di un percorso formativo per i docenti partecipanti ai programmi di 

educazione imprenditoriale “Impresa in Azione” e “Idee in Azione”, sviluppati da Junior 

Achievement Italia (JA), e proposti tramite il sistema camerale regionale, agli istituti secondari di 

secondo grado della regione.  

FG e UCER individueranno, comunque, tutte le modalità più efficaci per valorizzare e creare 

sinergie tra le rispettive progettualità, in particolare sul tema dell’educazione imprenditoriale nelle 

scuole. 

 

ARTICOLO 3 

Per gli obiettivi di cui ai precedenti articoli 1 e 2, FG e UCER potranno valutare, negli ambiti sopra 

indicati, la progettazione di nuove iniziative, anche sviluppando collaborazioni tra i propri partners 

e con le realtà facenti parte dei rispettivi sistemi di riferimento. 

In particolare FG potrà avvalersi della società G-LAB Srl. costituita nel 2018 e che opera su tutto il 

territorio nazionale per:  

 progettare e realizzare percorsi formativi per docenti in presenza e a distanza 

sull’innovazione delle metodologie didattiche; 

 sviluppare progetti didattici articolati personalizzabili in base alle esigenze specifiche delle 

diverse istituzioni scolastiche e fortemente integrati con la formazione dei docenti; 

 realizzare attività didattiche laboratoriali scientifiche e interdisciplinari per scuole di ogni 

ordine e grado 



     
 

 

 sperimentare l’innovazione didattica digitale e supportare con continuità la crescita delle reti 

educative in ambito nazionale.  

G-LAB Srl opera in stretto raccordo con Fondazione Golinelli in particolare nella fase di 

progettazione delle proposte didattiche e formative, coinvolgendo e collaborando con le istituzioni 

scolastiche, le università, le agenzie educative e i centri di ricerca. 

 

ARTICOLO 4 

FG e UCER, anche in collaborazione con eventuali partners, si impegnano a monitorare le iniziative 

attivate nell’ambito del presente Protocollo e proporre gli opportuni adeguamenti per il 

miglioramento dei risultati e a dare opportuna diffusione dei risultati delle attività svolte. 

 

ARTICOLO 5 

Il presente Protocollo d’intesa decorre dalla data della sua sottoscrizione ed ha durata biennale. 

Potrà essere rinnovato per un successivo triennio a seguito di positiva congiunta valutazione delle 

attività, così come potrà essere oggetto di revisione congiunta nel corso di vigenza, laddove 

necessario, a seguito di valutazione delle attività e/o di motivata richiesta di una parte. 

Il presente Protocollo s’intenderà sottoscritto alla data di apposizione delle firme digitali. 

In ogni caso, nulla è dovuto alle Parti per oneri eventualmente sostenuti per l’applicazione del 

presente Protocollo  

Letto e sottoscritto in modalità elettronica ai sensi dell’art. 

15 comma 2-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm. 

 

Bologna, 27 novembre 2019 

 

______________________________ 

Prof. Andrea Zanotti  

Presidente 

Fondazione Golinelli 

 

______________________________ 

Dott. Alberto Zambianchi  

Presidente 

Unioncamere Emilia-Romagna 

 


